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~onstantüt Noica (1909-1987)
è stato un filosofo dell'Essere.

Ha sostenuto originalmente una
forma particolare di ontologia,
quella del "Divenire nell'Essere",
che può essere vista come uno
sviluppo dell'idealismo di Hegel.
Il Congedo da Goethe di Noica,
tradotto dal romeno e presentato
magistralmente da Davide Zaffi, è
la precoce manifestazione della sua
filosofia, che verrà esposta sistema-
ticamente nel dittico Saggio sulla
filosofia tradizionale e lrattato di
ontologia (ambedue in italiano a
cura di Solange Daini, ETS, 2007).
In Congedo da Goethe Noica

prende posizione contro due te-
orie filosofiche concorrenti, a suo
modo di vedere errate: quella stati-
ca dell'Essere, e quella del Divenire
nel Divenire. Ma perché Goethe?
Per mostrare il valore della sua teo-
ria, che illustrerà in positivo nell'ul-
timo capitolo (Divenire nell'essere,
infinità, cerchio), Noica  
vuole prima sconfiggere
la concezione dell'Esse-
re statico. E sceglie di
farlo esaminando l'ope-
ra e anche la figura non
di un filosofo in senso
stretto, ma di un uomo
che incarna questa vi-
sione nella sua opera
e anche nella sua vita,
pensando che se sarà
riuscito a dimostrare
l'errore di Goethe avrà dimostrato
anche ad abbondanza la fallacia
di ogni visione statica dell'Essere.
Noica apprezza e ammira Goethe.
Nel suo libro esamina a fondo la
sua opera. Al Faust dedica novanta
pagine. Osserva l'uomo soprattut-
to attraverso le Conversazioni con
Eckermann. Le critiche a Goethe
sono meno numerose dei giudizi
ammirativi. Eppure la sua opera
si chiamava originariamente Anti-
Goethe, e l'autore la chiama qual-
che volta ancora così.
Lungo la gran parte del libro,

Noica ricostruisce la concezione di
Goethe, per il quale la cultura è la
continuazione armoniosa della na-
tura, il genio lo sviluppo dell'uomo
normale, e la saggezza ha alla base
la normalità. Così voleva essere ed
era l'uomo Goethe, così l'opera.
Dell'Ifigenia in 7àuride, culmine
del classicismo goethiano, Noica
scrive che "è un manuale della gua-
rigione e dell'armonia". Il tragico è
estraneo a Goethe, cosa che rivela
in lui, per Noica, la mancanza del-
la "contraddizione unilaterale'; o
"positiva", cioè il contrasto vivo,
dialettico, tra due realtà, il solo,
per Noica, in cui ciò che è supe-
rato viene conservato in ciò che
lo supera. Si tratta del carattere
che ha la "sintesi" nella dialettica
di Hegel, in cui lo Spirito nel suo
movimento non cancella, ma in-
corpora, quello che supera. Ma già
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i Greci, scrive Noica, desiderava-
no che "il bene assumesse su di sé
il male". Questo errore di Goethe,
scrive Noica, si trova in Goethe già
nella Prima Parte del Faust, che gli
pare la più debole del poema e for-
se di tutta la produzione di Goethe
(il lettore ha di che sorprendersi).
Questo varrebbe in particolare per
il personaggio di Faust, privo di
drammaticità. Venduta l'anima a
Mefistofele, Faust si dimostra inca-
pace di "divenire nel sé e nell'esse-
re", un cadavere che alla fine non si
innalza al cielo, ma si lascia "tirare
su" dalla forza dell'Essere rappre-
sentato dall'amore di Gretchen.

Oltre che da questo testo scintil-
lante e problematico, il lettore non
può non essere meravigliato dalla
straordinaria storia del libro, così
come gli viene raccontata nell'in-
troduzione da Davide Zaffi. Nei
primi vent'anni del comunismo,
Noica, di origine sociale altobor-
ghese, giudicata dal comunismo
"non sana", aveva già provato il
domicilio coatto (1949-58) e la
prigione (1959-64). Ma diversa-
mente dal suo connazionale e ami-
co Emil Cioran, non penserà mai
di andare all'estero. Ingaggia in-
vece un donchisciottesco braccio
di ferro con il regime, che sarebbe
durato fino alla morte. Grazie a
giochi d'astuzia in parte riusciti, il
bilancio non sarà del tutto negati-
vo. Alla fine Noica riuscirà a pub-
blicare tutta la sua opera, l'unica

cosa, riteneva, che dava
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senso alla sua vita. La
sua collocazione poli-
tica originaria era stata
di destra, ma per l'occa-

DO sione potrà ora colorar-
si qua e là di rosso. La
sua adesione hegeliana
allo "stato etico", che
poteva in fondo anche
essere rappresentata dal

  comunismo, lo teneva
lontano dal liberali-

smo e dall'Occidente, che aveva-
no attratto tanti vecchi amici tra
cui Cioran. Nonostante questo, il
regime lo perseguita a più riprese.
Nel 1958 la censura gli sequestra
il manoscritto del Congedo da
Goethe che pareva ormai alla vigi-
lia della stampa. Nel 1972 gliene
restituisce solo una parte, dicen-
do che il resto è andato perduto.
Noica scrive a un amico che quel
"torso" è "forse più suggestivo di
quanto sarebbe stato l'intero". Nel
1976 il "torso" appare in Romania
leggermente espurgato (per es. "di-
vinità" sostituisce "Dio") in 5.500
copie, non poche, subito esaurite.
Nel frattempo Noica, giudicato
dal regime ormai sufficientemente
ravveduto, è nominato ricercatore
all'Accademia, che era un modo
abbastanza abituale di onorare, e
di isolare allo stesso tempo, delle
personalità grandi ma pericolose.
Le parti mancanti del dattiloscrit-
to salteranno fuori dopo la caduta
del comunismo e la morte dello
stesso autore. Il Goethe originario
viene ricomposto e dato di nuovo
alle stampe nel suo paese. E questo
libro completo che possiamo leg-
gere ora anche in italiano.
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